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PROVINCIA DI CASERTA 

 

CRONOPROGRAMMA PROCEDURALE E FINANZIARIO 

CARATTERIZZAZIONE DISCARICA COMUNALE LOCALITÀ CASONE, UBICATA NEL COMUNE DI SAN TAMMARO (CE) 

Patto per lo sviluppo della Regione Campania – FSC 2014/2020 

 

 

 

 

ANAGRAFICA INTERVENTO 

Denominazione intervento Attività di caratterizzazione discarica comunale località Casone nel comune di San Tammaro (CE) 

Soggetto Attuatore: Amministrazione Provinciale di Caserta 

RUP Intervento: Giovanni Solino 

Tipologia di Investimento Risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 

CUP D26J20000070002 

CIG ZCB2E16C3E 

Soggetto incaricato della progettazione Eco Power Services srls 
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CRONOPROGRAMMA PROCEDURALE 
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FINANZIAMENTO FSC PER L’INTERVENTO PARI A 50.000,00 € 

 

VOCI DI SPESA IMPORTI € 
%  

SUL FINANZIAMENTO 

IMPORTO AFFIDAMENTO SERVIZIO 42.700,00 85% 

ONERI ARPAC 6.300,00 13% 

INCENTIVI AL RUP 1000,00 2% 

TOTALE 50.000,00 100% 

 

CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO (Importi IVA inclusi) 

 

 

Caserta, 17/12/2020 

            Il RUP  

Dott. Giovanni Solino, 

 

 

 

 

Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



 

Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



Numero Protocollo 50204 del 17/12/2020 copia informatica per consultazione



 Contatti:
 Sito http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/
 Numero verde Help-Desk CUP 800-961966
 E-mail cup.helpdesk@mef.gov.it

 

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO D26J20000070002

--DESCRIZIONE DEL PROGETTO--
Localizzazione Comune di SAN TAMMARO (CE)

Descrizione sintetica del progetto ATTIVITÀ DI CARATTERIZZAZIONE DISCARICA
COMUNALE CASONE IN SAN TAMMARO*VIA
LOCALITÀ CASONE - SAN TAMMARO (CE)*SERVIZI
DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

Anno di decisione 2020

Opera/infrastruttura interessata dal progetto ATTIVITÀ DI CARATTERIZZAZIONE DISCARICA
COMUNALE CASONE IN SAN TAMMARO

Strumento di programmazione ALTRO

Descrizione del tipo di strumento di programmazione F.S.C. 2014/2020 PIANO SVILUPPO E COESIONE EX L.
58/2019

Legge Obiettivo N

Indirizzo o Area di riferimento (solo se diverso da U.O.) VIA LOCALITÀ CASONE - SAN TAMMARO (CE)

Bene o servizio SERVIZI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

--CARATTERISTICHE DEL CUP--
Cumulativo No

Provvisorio No

Tipologia relativa allo stato Master (Nomale: non è
Master né è associato ad alcun Master, Master: progetto
Master, Collegato: progetto associato ad un Master)

Normale

Stato Attivo

--ANAGRAFICA DEL SOGGETTO--
Soggetto Richiedente AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CASERTA

Concentratore N

Soggetto Titolare AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CASERTA

Categoria Soggetto Titolare ENTI TERRITORIALI E DI AMMINISTRAZIONE DEL
TERRITORIO

Unità Organizzativa SETTORE AMBIENTE, ECOLOGIA E GESTIONE
RIFIUTI

--CLASSIFICAZIONE DEL PROGETTO--
Natura ACQUISTO O REALIZZAZIONE DI SERVIZI

Tipologia ALTRO

Settore INFRASTRUTTURE AMBIENTALI E RISORSE
IDRICHE

Sottosettore PROTEZIONE, VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE
DELL'AMBIENTE

Categoria SISTEMI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE E
TELECONTROLLO DELL'INQUINAMENTO
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 Contatti:
 Sito http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/
 Numero verde Help-Desk CUP 800-961966
 E-mail cup.helpdesk@mef.gov.it

CPV1 SERVIZI DI SMALTIMENTO DI RIFIUTI E ACQUE
REFLUE, SERVIZI DI IGIENIZZAZIONE E SERVIZI
AMBIENTALI.

--DATI FINANZIARI DEL PROGETTO--
Sponsorizzazione NO

Finanza di progetto NO

Costo totale del progetto
(in euro)

50.000,00

Importo in lettere in euro cinquantamila

Tipologia copertura finanziaria REGIONALE

Importo del finanziamento pubblico
 richiesto/assegnato (in euro)

50.000,00

Importo in lettere in euro cinquantamila

--ALTRI DATI--
Data generazione completo 23/07/2020

--INDICATORI--
Codice indicatore Descrizione Tipologia indicatore
00 da assegnare FISICO
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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento ha come oggetto una relazione introduttiva all’attività di caratterizzazione 

ambientale della discarica località Casone nel comune di San Tammaro. 

L’area in questione risulta censita nel Piano Regionale di Bonifica, Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 685 del 30/12/2019 (BURC n. 3 del 13/01/2020) e rientra tra i Siti Potenzialmente Contaminati 

nell'ex SIN "Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano" (CSPC Ex SIN LDFAA), identificata con il 

codice 1085A001 (Allegato 4 bis tabella 4-bis.1 del PRB). 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Gli interventi di bonifica di siti contaminati sono disciplinati sia da norme generali che da norme 

specifiche relative alle varie matrici ambientali (acqua superficiale, acqua sotterranea e suolo). 

Nello specifico, la presente Relazione fa riferimento al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

"Norme in materia ambientale" e ss.mm.ii. 

Secondo il suddetto decreto la caratterizzazione ambientale di un sito è identificabile con l’insieme 

delle attività che permettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici 

ambientali, in modo da ottenere le informazioni di base su cui prendere decisioni realizzabili e 

sostenibili per la messa in sicurezza e/o bonifica del sito.  

Per caratterizzazione dei siti contaminati si intende, quindi, l’intero processo costituito dalle 

seguenti fasi: 

1. Ricostruzione storica delle attività produttive svolte sul sito; 

2. Elaborazione del Modello Concettuale Preliminare del sito e predisposizione di un piano di 

indagini ambientali finalizzato alla definizione dello stato ambientale di suolo, sottosuolo e 

delle acque sotterranee; 

3. Esecuzione del piano di indagini e delle eventuali indagini integrative necessarie alla luce dei 

primi risultati raccolti; 

4. Elaborazione dei risultati delle indagini eseguite e dei dati storici raccolti e rappresentazione 

dello stato di contaminazione del suolo del sottosuolo e delle acque sotterranee. 

5. Elaborazione del Modello Concettuale Definitivo; 

6. Identificazione dei livelli di concentrazione residua accettabili sui quali impostare gli 

eventuali interventi di messa in sicurezza e/o di bonifica che si rendessero eventualmente 

necessari a seguito dell’Analisi di Rischio. 
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Il Piano della caratterizzazione descrive dettagliatamente il sito e tutte le attività che si sono svolte 

o che ancora si svolgono; individua le correlazioni tra le attività svolte e tipo, localizzazione ed 

estensione della possibile contaminazione; descrive le caratteristiche delle componenti ambientali 

sia all’interno del sito che nell’area da questo influenzata; descrive le condizioni necessarie alla 

protezione ambientale e alla tutela della salute pubblica; presenta un piano delle indagini da attuare 

per definire tipo, grado ed estensione dell’inquinamento. 

Il piano di caratterizzazione conterrà i seguenti elementi: 

• ricostruzione storica e raccolta delle informazioni generali del sito; 

• raccolta indagini ambientali pregresse (inquadramento geologico, geomorfologico ed 

idrogeologico del sito); 

• formulazione del Modello Concettuale Preliminare individuando nello specifico le potenziali 

fonte di contaminazione, potenziali vie di diffusione e potenziali bersagli della 

contaminazione; 

• formulazione del Piano di investigazione iniziale del sito indicando nello specifico le indagini 

dirette da effettuare sul suolo, sottosuolo, manufatti, acque sotterranee e superficiali; 

• Elaborati cartografici in scala adeguata (inquadramenti, planimetria generale dell’area, 

ubicazione dei punti d’indagine); 

• Computo metrico estimativo ed elenco prezzi delle analisi di campo. 

Allorquando avverrà l’approvazione del piano di caratterizzazione da parte delle Autorità preposte, 

si avvierà la seconda fase della caratterizzazione ambientale che prevede: 

• Esecuzione del piano di indagini delle attività; 

• Elaborazione del Modello Concettuale Definitivo; 

• Identificazione dei livelli di concentrazione residua accettabili sui quali impostare gli 

eventuali interventi di messa in sicurezza e/o di bonifica che si rendessero eventualmente 

necessari a seguito dell’Analisi di Rischio. 

L’attività di caratterizzazione si riterrà conclusa quando avverrà l’approvazione dell’intero processo 

sopra riportato.
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3. CRONOSTORIA PROCEDURALE 

Si riportano di seguito, in sintesi, le principali tappe dell’iter normativo-burocratico relativo 

all’intervento “Caratterizzazione della discarica Comunale loc. Casone” ubicata nel Comune di San 

Tammaro”. 

Con riferimento all’oggetto, nella riunione del 20 febbraio 2018, convocata con nota prot. n. 94347 

del 09/02/2018, dalla documentazione agli atti del Comune di cui si è data lettura in sede di incontro, 

è emerso quanto segue:  

▪ la discarica in loc. Casone sarebbe stata realizzata negli anni 70;  

▪ a seguito dell’emergenza rifiuti del 1994, l’allora Commissario all’ Emergenza Rifiuti, con 

apposite ordinanze, ne autorizzata l’utilizzo per lo sversamento dei RSU da parte dei Comuni 

del bacino del Consorzio Ce2 e Ce3;  

▪ il suddetto Commissario, inoltre, incaricava il Consorzio ACSA/CE 3 di provvedere 

all’esecuzione della messa in sicurezza e sistemazione finale del sito in argomento;  

▪ ARPAC, in un verbale di sopralluogo del 2003, evidenziava che i lavori erano in corso;  

▪ il Comune di San Tammaro, nel 2006, provvedeva ad effettuare le indagini preliminari sul 

sito, dal quale emergevano superamenti delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione;  

▪ la discarica è stata, pertanto, censita nel Piano Regionale di Bonifica con codice 1085A001, 

quale sito potenzialmente contaminato ex SIN Litorale Domitio Flegreo e Agro Aversano, con 

contaminanti Idrocarburi, Aromatici ed Inorganici, nelle matrici suolo e falda;  

▪ a seguito della cessazione della gestione commissariale, il sito in argomento non è stato 

inserito tra quelli trasferiti, ex legge n. 26 del 26 febbraio 2010 (di conversione del D.L. n. 

195/2009), alle Province e, per esse, alle società provinciali di gestione rifiuti;  

▪ con DGR n. 197/2015 era stato programmato il finanziamento, a valere sul POR FESR 

2007/2013, della caratterizzazione e analisi di rischio del sito in argomento, individuando 

quale beneficiario del finanziamento il Comune di San Tammaro;  

▪ trascorso il termine di ammissibilità della spesa a valere sul POR FESR 2007/2013, fissato 

dalla Commissione Europea, al 31/12/2015, il finanziamento dell’intervento di 

caratterizzazione e del documento di analisi di rischio sito-specifica è stato riprogrammato 

per l’importo complessivo di euro 50.000,00, con DGR n. 731 del 13/12/2016, a valere sulle 

risorse FSC 2014/2020 di cui al Patto per lo Sviluppo della Campania del 24/04/2016 – 

Intervento strategico Piano Regionale di Bonifica. 
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Il comune di San Tammaro ha richiesto alla Provincia di Caserta di assumere il ruolo di soggetto 

attuatore dell’intervento di caratterizzazione ambientale ex art. 242 del D. Lgs. 152/06, avendo 

quest’ultima già eseguito altri piani di caratterizzazione e non avendo il Comune alcuna esperienza 

al riguardo.  

Con D.G.R n. 373 del 27/07/2018 la Provincia Caserta è stata individuata come soggetto attuatore 

dell’intervento. 

Con la determina dirigenziale n.216/W - R.G 1138 del 27/08/2020 è stato nominato il dott. Giovanni 

Solino quale RUP dell’intervento. 

Con la determina dirigenziale del n. 241W del 28/09/2020 – R.G. n. 1361 del 2/10/20 è stato affidato 

l’incarico di progettazione e realizzazione dell’intervento alla società Eco Power Services srls. 
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4. UBICAZIONE E DESCRIZIONE DEL SITO 

Il sito oggetto di indagine è un ex discarica consortile in località Casone nel comune San Tammaro 

(CE), di coordinate 41°03'51.2"N 14°12'38.2"E, di superficie1 pari a 21571 m2. 

Nella fig. 1 si si evidenzia la zona considerata. 

 

 

Figura 1- Delimitazione discarica - Google Earth 

 

L’area in esame ricade in una porzione della piana del Fiume Volturno, compresa tra la sponda 

sinistra del Canale Apramo (o Lagno Vecchio) e l’alveo principale dei Regi Lagni ed è ubicata ad ovest 

dell’abitato di San Tammaro da cui dista circa 2 km, è collocata in una zona pianeggiante a bassa 

densità abitativa, il contesto insediativo è caratterizzato da abitazioni isolate o organizzate in piccoli 

nuclei con poche unità abitative. 

 

 

 
1 La superficie riportata in questo documento è stata rilevata dal Piano Regionale di Bonifica, aggiornato a dicembre 
2019 e adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 685 del 30/12/2019 (BURC n. 3 del 13/01/2020) in cui il sito 
oggetto della procedura è identificato con il codice 1085A001.  
Si procederà successivamente alla verifica di questo valore con le misure che saranno effettuate durante l’esecuzione 
del sopralluogo. 
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La discarica di interesse è censita nel piano Regionale di Bonifica con codice 1085A001, quale sito 

potenzialmente contaminato ex SIN Litorale Domito Flegreo e Agro Aversano, con contaminati 

idrocarburi, aromatici e inorganici nelle matrici suolo e falda. 

 

Figura 2- Inquadramento territoriale area discarica “Casone” tramite Google Earth 
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5. ASSETTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO-VALUTAZIONE PRELIMINARE 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Il territorio del Comune di San Tammaro è notevolmente vasto in ampiezza sotto l'aspetto 

dell'estensione ma non presenta al suo interno una sensibile articolazione e differenziazione dei 

caratteri morfologici e naturalistico-ambientali. 

Per quanto concerne l’uso del suolo, si denota una netta prevalenza di ambiente rurale e superfici 

naturali con destinazione agricola. 

Il territorio Comunale cartograficamente ricade nel Foglio Geologico N° 172 “CASERTA” della Carta 

Geologica d’Italia dell’I.G.M.  

 

Figura 3- Figura 4-STRALCIO FOGLIO GEOLOGICO N. 172 “CASERTA” 

La geologia dell’area in cui ricade interamente il territorio del Comune di San Tammaro, è 

descrivibile come una successione stratigrafica comprendente terreni della serie carbonatica 

mesozoica, o “piattaforma carbonatica”, sedimenti terrigeni neogenici, e sedimenti vari del 

Quaternario. Nella serie della piattaforma carbonatica si ha una pila piuttosto monotona di strati di 

calcari, calcari dolomitici e dolomie, che si ripetono a più altezze, nei quali qualche carattere 

macroscopico compare solo nei rari livelli con abbondanti macrofossili. 
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In particolare, l’ambito territoriale di San Tammaro si trova all'interno del Graben della “Pianura 

Campana”, formatasi nella fase tettonica diffusiva del Miocene Medio-Superiore, e caratterizzata 

quindi da faglie dirette in direzione NE-SW e NW-SE, con rigetti verticali notevoli. 

 

Per avere un quadro, sia pure generale, della configurazione litologica dell’intera area in esame è 

necessario, quindi, esaminare un ambito più esteso dell’area oggetto del presente studio e riferirsi 

alle caratteristiche generali della piana campana.  

 

Figura 5- carta geologico strutturale della Piana Campana 

La Piana corrisponde ad una depressione tettonica impostata su di un originario piastrone 

carbonatico, i cui margini affioranti sono i rilievi che attualmente la bordano. Lungo le fratture che 

hanno prodotto la depressione si è avuta nel corso degli anni un’intensa attività vulcanica e si sono 

sviluppati importanti distretti vulcanici (Roccamonfina, Campi Flegrei e Somma Vesuvio) che 

caratterizzano il territorio dal punto di vista geologico, idrogeologico e podologico. Essa è 

attraversata dal corso del fiume Volturno, dai Regi Lagni e dal fosso Volla; presenta quote superficiali 
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oscillanti da alcuni metri al di sotto del livello del mare, ai quaranta ai cinquanta metri sul livello del 

mare nelle fasce pedemontane.  

I terreni affioranti nella Piana possono attribuirsi alle seguenti unità litologiche:  

• Depositi prevalentemente sabbiosi: dunari e di spiaggia e depositi limo argillosi di interduna;  

• Depositi prevalentemente limo-sabbiosi: talora con intercalazione di torba, di origine 

alluvionale/palustre;  

• Tufo litoide grigio (Ignimbrite Campana): talora associato a banchi di scorie laviche (sinistra 

Regi Lagni), lo spessore varia da alcune decine di metri ai 50-70 metri ed è sovente 

sormontato da terreni “pozzolanici” in sede del secondo e terzo periodo flegreo.  

Al di sotto di queste unità prevalentemente piroclastiche-alluvionali la stratigrafia dei terreni è 

desunta da dati di perforazione e di indagini geofisiche eseguite in varie epoche per vari scopi; 

pertanto, si riscontrano le seguenti serie litologiche: 

• Banco di tufo grigio (Ignimbrite Campana), ha uno spessore che si assottiglia in 

corrispondenza della fascia a ridosso del Corso del Volturno e, in parte dei Regi Lagni. Al 

contrario raggiunge spessori massimo di 50 me più metri in destra Volturno (a ridosso del 

Monte Massico e del Roccamonfina);  

• Al di sotto del tufo è presente una potente successione (100-150 metri) di terreni sciolti di 

origine piroclastica a grana medio grossa o medio fina che fa sovente passaggio lateralmente 

a terreni non dissimili ma di ambiente marino (probabile trasgressione olocenica);  

• A profondità maggiori (> 150-200 metri dal p.c.) è stata talvolta rinvenuta una unità limo-

sabbiosa e limo-argillosa di probabile ambiente marino.  

Il sottosuolo più profondo della Piana (< 200-300 metri dal p.c. e fino ad alcuni chilometri dal p.c.) è 

caratterizzato da potenti banchi di rocce vulcaniche attribuibili ad attività pre-flegrea (le quali 

raggiungerebbero un “alto” locale, 300-400 metri dal p.c. nella zona di Parete) e verso il basso, da 

una monotona e potente pila di terreni elastici di probabile età mio-pliocenica.  
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INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

Dal punto di vista idrogeologico, l’ambito territoriale di San Tammaro ricade nell’Unità della Piana 

del Volturno-Regi Lagni, che rappresenta una porzione del grande Bacino Idrico della Campania e 

che si estende dal margine occidentale dell'Appennino Meridionale al mare Tirreno. 

La dinamica idrogeologica è caratterizzata dallo stesso meccanismo che dà luogo alla circolazione 

idrica in tutta la Piana Campana e cioè il travaso di cospicue quantità di acqua dal complesso 

carbonatico che la delimita a Nord e a Est. 

L’alimentazione della falda è dovuta principalmente alle acque provenienti dai complessi carbonatici 

dell’Appennino Campano, i quali non sono tamponati alla base da materiali impermeabili e pertanto 

riversano i loro flussi idrici nel complesso dei sedimenti alluvionali e piroclastici della Piana Campana 

per poi defluire verso il mare. Apporti idrici supplementari sono dovuti alle acque zenitali di 

infiltrazione.  

La circolazione idrica sotterranea profonda ha luogo principalmente nei depositi di origine 

piroclastica posti al di sotto del tufo grigio; la giacitura lentiforme di questi depositi, che presentano 

caratteristiche litologiche e granulometrie differenti, favorisce l’instaurarsi di una circolazione idrica 

per falde sovrapposte a volte in pressione, che si localizzano nei livelli con granulometria più 

grossolana. 
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5. CONSIDERAZIONI PRELIMINARI SULLE FONTI DI INQUINAMENTO 

In base allo stato attuale delle conoscenze è possibile ipotizzare che la potenziale fonte di 

inquinamento è rappresentata dal rifiuto le cui principali emissioni, costituite dal percolato e dal 

biogas, sono considerate sorgenti di contaminazione in quanto contengono diverse sostanze che 

possono essere tossiche e nocive per l’uomo e per l’ambiente.  

Quest’ipotesi preliminare dovrà essere verificata nelle fasi successive del procedimento in base alle 

risultanze analitiche che scaturiranno a seguito delle indagini di caratterizzazione. 

 

Caserta, 17/12/2020 

 

            Il RUP  

Dott. Giovanni Solino 
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